RAVENNA 1. GRAN PRIX NAZIONALE U-14 DI SPADA 2010/2011: UN’ INARRESTABILE BEATRICE CAGNIN NELLE GIOVANISSIME (1999) VINCE ANCHE QUESTO TORNEO! IMPORTANTISSIMA VITTORIA, IN VISTA DEI PROSSIMI IMPEGNI,  DI JACOPO BASSO NEGLI ALLIEVI (1997). “SOLO SECONDA”- SI FA PER DIRE - PER DUE SOLE STOCCATE L’ECLETTICA E SEMPRE PRESENTE ELEONORA DE MARCHI NELLE RAGAZZE (1998)! UN TRIPUDIO PER CASTELFRANCO SCHERMA! 

Il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. “ha scaldato i ferri” ,in questo inizio di stagione, nel migliore dei modi possibili, partendo subito col piede giusto per cercare di  ipotecare grossi successi in finale d’anno! Così anche a Ravenna, nella splendida cornice offerta dal Pala De Andrè che ha ospitato la prima prova del Gran Prix Nazionale U-14 maschile e femminile per la specialità della spada con numeri vicini alle mille presenze, si sono viste cose eccellenti dagli schermidori castellani, ad iniziare dalla inossidabile “iron woman” Beatrice Cagnin classe 1999, che sembra proprio non volerne sapere di scendere dal primo gradino del podio di tutte le gare che fino ad oggi ha disputato! E come testè detto, anche qui a Ravenna la brava schermitrice castellana ha voluto suggellare questa sua fatica con una medaglia d'oro pienamente conquistata, su una platea di 90 pretendenti al podio, contro la sempre brava vercellese Federica Isola, qui interpretante un ruolo di mera comparsa, avendo dovuto soccombere alla nostra con l'eloquente punteggio di 10-4. Per la cronaca si sono classificate terze a pari merito Alessandra Bozza di Torino - che nella semifinale ha fatto sudare non poco la nostra Beatrice, riuscendo a rimontare da 9-7 fino a 9-9 e subendo, poi a pochi secondi dal termine dell'incontro la stoccata sicura e decisiva della Cagnin - e Marta Valente di Savona. Nell'altra gara della prima giornata sono scesi in pedana i Giovanissimi (1999, 151 iscritti) e qui, a differenza di altre passate occasioni, i castellani rappresentati da Alessandro Brunato, Francesco Gasparini, Piermaria Guglielmin e Tommaso Vian non hanno saputo andare oltre un discreto sedicesimo posto di Brunato – risultato non indifferente per questo schermidore alle prime esperienze in campo nazionale -. Per tutti gli altri solo posizioni di retrovia che li stimoleranno senza dubbio a cercare di ottenere prestazioni più confacenti alle singole possibilità! Nella seconda ed ultima giornata di gare la prima categoria ad incrociare le lame è stata quella degli Allievi (1997, 154 partecipanti) con il nostro campione Jacopo Basso pronto a difendere a tutti i costi la sua egemonia territoriale di categoria! E così, senza disattendere le aspettative del numeroso pubblico presente, ha dato il via ad una seria di incontri da manuale che gli hanno permesso di liberarsi – a dire il vero senza eccessivi patemi – di tutti gli schermidori che via via cercavano di insidiarlo fino a portare il nostro bravo Jacopo a disputarsi la finale contro un altro dei possibili contendenti del titolo nazionale, il gigante torinese della Michelin Pierfrancesco Andresini, qui impotente contro le  micidiali stoccate di Basso che lo hanno visto punto dopo punto soccombere con lo score finale di 15-11. Sul terzo gradino del podio troviamo altri due “volti noti” del panorama nazionale giovanile dalla Spada, ovvero Eugenio Tradardi di Ivrea e Francesco Fuochi della Pettorelli Picenza. Nell'ultima parte di questa due giorni spadistica, l'ultima categoria a scendere in pedana con atlete castellane è stata quella delle Ragazze (1998, 109 iscritte) e a mettere la ciliegina sulla torta di questa importante manifestazione nazionale c' ha pensato un'altra delle punte di diamante della Scherma Castelfranco cioè la nostra campionessa italiana di categoria Eleonora De Marchi che da par suo – così come Basso poco prima – non ha lasciato niente da raccogliere alle malcapitate spadiste che la incontravano nel percorso di avvicinamento alla finalissima! Qui però, anche a causa di due fattori esterni intervenuti - una slogatura ad una caviglia che la De Marchi si era procurata il lunedì precedente durante una seduta di allenamento presso un'altra Sala Scherma che ospitava lei ed altre schermitrici venete e come seconda situazione invalidante la partecipazione il venerdì ad una manifestazione di atletica leggera sulla distanza del mezzo fondo, organizzata dalla scuola che Eleonora frequenta, e che le ha fatto accumulare un eccesso di acido lattico sulle gambe – la finalissima è stata per De Marchi una vera fatica  improba in quanto questi dolori che le si erano ripresentati ed accresciuti durante la giornata di gara non le hanno permesso di poter disporre di tutta la carica fisica necessaria per contrastare pienamente la vincitrice del torneo, la dinamica Rapallese Alessandra Pisano che al termine dei nove minuti dell'incontro ha avuto la meglio sulla nostra per 15-13. Sul terzo gradino del podio sono poi finite la vercellese Alessia Marotta e la pisana Lolita Pierini della Sala Scherma Di Ciolo. Posizioni di metà classifica per le altre tre spadiste di Castelfranco Veneto, ovvero Orietta Lazzaron e la rinata Caterina Munari che nella serie precedente di Eliminazione Diretta aveva sconfitto la compagna di Sala Laura Pagani, precludendole così la possibilità di continuare il proprio cammino. E' indubbia la soddisfazione che traspare dalle parole dei maestri per questo ulteriore positivissimo risultato (2 ori ed 1 argento)che non fa altro che accrescere ulteriormente in campo nazionale la fama ed il valore dei propri schermidori e che conferma una volta di più la buona qualità del lavoro che di concerto viene, giorno dopo giorno in Sala Scherma, portato avanti di concerto! 

